
Giornale di Sicilia 7 Maggio 2005 
Monreale, processato per mafia è stato assolto dal tribunale 
 
È stato assolto dall'accusa di associazione mafiosa, Nicola Buscemi, coinvolto nell'inchiesta 
sulla mafia di Monreale, che due giorni fa ha portato alle condanne di un gruppo ritenuto una 
banda mafiosa autonoma, che avrebbe taglieggiato e intimidito i commercianti, gestito 
traffici di stupefacenti e rapine, prodotto e distribuito banconote false, aggiustato appalti. La 
pena più alta è quella toccata a Benedetto Buongusto, 12 anni. Le assoluzioni, oltre a quella 
di Buscemi, difeso dall'avvocato Marco Giunta, sono arrivate per Giovan Battista Mattaliano, 
Natale Candolo, Castrenze Greco e Antonino Corrao. 
Intanto ieri sulle condanne è arrivato il commento di Salvino Caputo, presidente 
dell'associazione, antiracket «Emanuele Basile», che al tempo in cui era sindaco di Monreale 
si era costituito parte civile al processo nei confronti di Giuseppe Balsano e di altri soggetti 
ritenuti vicini a Cosa Nostra «La decisione di condannare gli imputati per mafia a risarcire 
con 50 mila euro il Comune di Monreale costituisce una decisione storica che premia un 
impegno di legalità. Mi auguro - ha concluso - che questa coraggiosa decisione venga seguita 
da tutte le amministrazioni pubbliche che ogni giorno subiscono i condizionamenti e le 
pressioni di Cosa Nostra». 
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